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ÌV^AH motto, sarebbe .tr^vattì,].è^'sa-
.rebbe nobile,.accettabile, degno se 
i fatti, — nqn vogliamo 
delle intenzioni, - ^ gli avessero 
eorrisposto e gU corrispondesserb. 

Chi determ-^fWesto^mottoi 'co-

mm. 

V-

Insegno, d y ^ ^ .grap4^|igni|if;at.gar 
pòlche dimostra ,come qualménte 
Io stesso onesto, Cavalletto abbia e 

I l • 

senta il bisngué¥*Mitì spiegare che 
onesta è la snaKcOffdotta:. ^̂  ^̂ ^ i 
••^'L'Ònor. Ca\^iìì!ettó? Ma chf non 
conosce questa simpatica fìgufa di 

fàvehite^ paréj Df 
« L i r a mi canta».... Nel poema 

d Omero la personalità omerica 
studiosamente \S.i. ecclissa ; ma qui, 

..nella lettera al Diritto di ques.tp 
Nes|ore,txovo, ,la personalità invece 
si aiFerma, ritta sin dilla cìntola, 
e distinta .dalla marmaglia' degli 
arrufroni. d'ogni maniera e partito. 

Ili ve r i^ f f i véritó, n^n rioi e 
non Zanardelfi^tiM^Bei^^i? riòn 
Crispi e Cairoli, hanno datò o da-
ranno ai Maramaldi trasformisti 
Ip schiaffo cbe meritano. E.'.lLon... 

' "£ A ^ 

rao, se vincoli d antica,, data .non 
lo legassero ai alrige^ti e sfrut-
tanti, avrebbe voluto.^ % ^ap^Jp 

"-pimp, per T istinto indipeb4ente, 
i(ìp ̂ ero 'Jdei le^assi iròàl dirette 

e.isfruttiate ?^ 

Cavalletto stesso che se ne ÀfWW 
^ca , , ie lo.^^ses!ia,a,,(JpveT^,, insji/ 
stendo insìstendo nella v lettera:. ,̂ 1 
\BiHtt(3y don ;qupl iiòbilissimo , io, 
che. lo stacca e lo QÌévW Ìopra>>e 
a l di fuori della ^ttórchia^-farigosav 

la mteio quanto 

non replicheremo, Ma il motto della 
situazione, non è allora la nobile e 
degna frase colla quale il prigione 
^dri^^ntova crede ancora di^ijgler 
.chiudere .le,,s.ue difese, al Diritto, 

Bm^M^^ per :léaltà..D.d; suoi 
nuovi rapporti con Depretis non 
potrebbero essere distinti degha-

;5m^nte c h # con quésta formula: 
Buona fc^le e...... la parola a sub 
iempòl^ E riveriamo da un̂ ^ Ùik 
P e ^ ^ rapporti invece tra Torda 
dei^; trasformisti, dai quali Cavaì-

Jet tpistmtivamèrite rifugge, e De^ 
pretis, se giungeranno,dayyero.ad 
J^Si RuntQ..che la. stQria.deya. stim-
rnatizzarli in un\mótto^;di buona 

"fede non;sarà naenzione {)er certOf 
"•''y'E ' sprezzerenjo. •̂̂ "••̂ '̂ ^̂ '̂ •̂̂ -̂-••̂ '••̂ •̂' 

; t 

consiglieri g'enei^àli deLlJl; ^eriria 
stampa. 

e la 

• I - . 
— - 1 • . 

Le inondazioni %n Germania 
-'--'-<— .--v-à- • ^ ^ • - ' > 

Alla Camera del di^uittaii Phtikam-
mer annuncia di aver ricevuto un te-

<' ' . : 

^tm 

non a 

renza. sia, nella, sua dedizione a ver 
: 3 t l ' J U ? U *t .*ur \.: ' i t^f 

• U . : • ' 

t ,1 

3 • J -)i. 

>J^: i . Ìò:-À 
- • 

'•Estere 
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> ^̂  E 'ques ta ste'àsa lèttera à i 2)i-
fi^tóv tiori tramscè'^éssa Pùngfei^'^ 
del leóhéy vècchitì, spossato, iiià 
non morto per anche? L 'on . ' ' dà-
yallelto sente.jl bisogno di spie.-
gare la propria condotta, e, se-
P9|i§p la buoaa^lede propria, 1^. 
spiega. E noìriveriarpp,, 
cy,.Noi iriiVeriSliio questa salda fi-
bÈa/di patriotta e di onestò,^ iche 
accetta-Stradellaj tfta ad un tem^ 
'pój^lògicàfeentè^ 'rettaniènte; si àf̂  
fei*ma indìpentjente per il pas
sato come per l'"àyvenire e rìfug^^ 
'gè sbpratuUo nobdmente dal t ro-
varsi, e da venire considerata, con,-
fusa colla mandra dei%trasformisti 
che^^aspirano aJrwIfara il<^àpotóre, 

foTse incòtìscìamente, combattuM 
^e'mpiCè'': tutlè^'^q^èSt^ 'm^ ̂ é¥S%a. 

molto ,appbe per ragione a*età. 
E ne è prova u fatto che lonor. 

Cavalletto —r grave a dirsi, — non 
•ha inteso quanto trLste,^e,demora-
lizzante spettacoltr 'sia quello di 
vedere ]g|,^jifuggente da.sjpttinliesi 
ed equivoci, àrttervenir0;.rin;,adur 
nànze nelle quali gli iTmt'cii?eitni-
sterOf - ^ Cavalletto loió^cameri te 

. non mirano' che*'a 

Èssendosi costituito, con alla testa 
:il conte Coronmi, nei Parlamento 

;entro Ad uso dei nostri) ai 
il creare ni ~ '-"• "̂ -̂̂ • governo 

ì b 

Ipgramma da Coblenaa che il Reno, e 
la MoseUfl arrivarono ad una altezza 
mai smora ragffiunta jrirqugsto se-
cpjp. Furona^dMi ordmr^lle tru\>pe 
di tenersi pronte pel saìvatagg'o. .\ 
•• In'caso urgente^O ministro reclie-
ras^V rìei paeéi'inrindàtì. iPutv'kamroer 
soggiunge che sinora non avvenné%l^ 
'cuna ditìgraiataV -' ; -BH^ki 

Intanto il Berliner Togehlàit \Ì9>, àii 
Diisséldoi^^toh© s^ì^-é& oroliaroric» e 
tr^ i iWllSSwr&rnrfgàrónt ' '^ ' --•••• •''' 

• A Francofilie* SiiH; la' ciiìS è-:iU 
riòhdata> finóra "sei'porsone ahnègatVi 

P H prQc$ss!o d^ Ardbip mmà, 

k'̂ n(ìmestó'̂ îii mtì dr:̂ î ssà;rìd̂ ia; 
•é1*yrÒ?iVìnzî  favorevole'ktr^bbffil3tia 
aeV procosso tìonlro Aranyv - , • • ' 

Jagà re j e spese della ctilfé'sft/ ' 

Inchiesta su Coccapieller 
Coccapieller ne! suo giorn^j^^^rife 

risca una lettera da lui dirett 
pres .dente le l la /^Caini^^^^^f i l 
<J' t^lldiàare un'idtìhìèSta^ ciHa-iÌ-^ì 
passa^ftèWfvon^e^^ la CómrnÌB^K© 
dei defìiitfii òhe più gli óLmostratì^ 
avversi. ''" ''• 

' _ 

- \ r . \ \ 

.,:l'(^: Regìa dei taMcchi , 
g,jÈ etata .adounziata e smentita>ji 

(lue^ti giorni,, \>x notizia, che al^govec-
no grattasse la Tinnoyaiio"e del 6^thr 
*/^^o» phe va a scadere alla; Qrie fd l̂ 
4883,c(illa R,egii» deifit^ibacphii ; M>K, 
,;yln quelita 'nòtjzia\c-iè di vero chai^ 
M^govétno .̂s» OQCUp^ipreseritemente,dr 
str^fgere un. contratto, mamon si tràt-

con la ge^ìa, p^r^hènlS^ati^gi e già 
&A êMatp il nritìcipio ,deUa e 

•-• i 

I I 

B 

°^^.Se.^orana;a.piena di buone intenzioni 
per se .stessa e^per r amnainiatraziono I . 

&.-^i;^!HtJ MVi^\Af ^ - , . ^ , „„ . . . . „ .. 

olatt attaccano'vivamente la forma 
itone di cotesto gruppo e so^tensono 

- M - » _ 

cne, jQsso genera non una maseioranza 
ma maggiore confusione. , 

: - 1 ^ 

'.: 

v > -

; > .̂ n ,t> >-'^ î  

k I , ' 

compreso, 
dfar i i i c » - a : r D ^ r e M a r 'tóuflare, 

• se vuole daxvero, — i col egni 
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,a,ffeî m% f̂e, b l̂i,qna fed,9 prppria.^poi 
avajletto 

" NOVELLA SPAGINUOLA -

'{dalle ìnemòrie à' un aifvocàto/ 

r - s \ 
• " • • 

., . '^fEcco qua : —̂  rispose il giova-
notte che aveva Fatta la proposta, - -
r a s i n o di papà BUS è stato tan tòbbi 
«tìa-dft* credere che valesse : meglio 
stornairseoe a casa solo, anziché pprr 
taftdain, groppa una bella figliuola 
come Pijsio'fa; Il fiore della Sierra ^ 
dìihque passato dalla cavalleria alla 
infanteria. Bisogna che tu ripari, pren
dendotela i» g'Ofpa sul tuo cavallo.. 
,11 bel garzone, ,al quale queste pa

role erano fiirettt^,, ne fu tanto stu
pito e confuso, ohe un vivo rossore 
ìnhammuva tutto if suo viso, quando 
rispose esitando : 

— Ma... gii è che ; il jnio cavallp 
no» vuol portare altri che me in 
groppa. 

Povero Dicgiì che smentita catego
r i c a ! UUe giovunotto si slancia dal 
gruppo e salta, leggero come una piu
ma, sul cavallo. Il nobile corsiero non 
fece u(i solo moviuK^uta. 

;—. Là là, *- dis.SL'. un 'a l t ro ,— vedi 
che noti è vero? Prenditi Pastojen, in 

. . - , . . . . . , , li-.ruT'-i 'in i~i"-:i-ì. 

groppa, e noi vedremo la tua scura 
fìsonomia schiarirsi come per incanto. 

i— Mrt se r ho sempre detto che il 
caso la sa lunga quanto ili'^prÒvvU 
^ d e n z % | | j •''. • • .•••:, • . . ; ^ . . . - . • ; • . . , . : : : • 

.̂  -..JTu devi aver hm d i r^upa ff»^ 

perchè davvero, la ha pensato a con-
solarti^per benino. ' 

-iŜ f̂ D̂ io empie il granaio di quelli 
che non,,bantu? fame^ - ,; \: [.,vv ; 

^ ^ Non,hai giuocato al lotto ' ed il 
terno'1*^0 yer|ULo da sé,,̂  ̂  ,^,,i 

Tutti queò'ti mbtt'»^ scop^piettavàno 
coma fuochi d'artificio alle orecchie 
di Diego, ed intanto ì: igiòvanotti a-
yevanp già condottii Pastora al, posto, 
e r avevanp fw.Ha salire, sij.lcavalló,^^ 
' Pastora, l y i j i a l e non sapeva nulla 
dell'imbìiruzzo di Diego, e nemmeno 
sospettava della resistenza die egli 
aveva, opposta all' idea d'^pendersela 
î n̂  groppa sul prpp|^^9t,^ipay4!!o,i ŝ .̂ ipa 
accomodata a tutto agio sulla sella, 
aveva assestate bene e m^gho le gon
nelle, e' quàndftirpiego mont'Ò'àllfà sua 
Vòlta sul eWàllp,^ non parve punto 
scompigliata nel sentirsi come stretta 
tra due brKCcia che, reggevano, con 
mirabile sicurezza, il freno del gene
roso desirier»- . [•, 

Il sfgrigie delia partenza fu" di(to, « 
duo m nìiti dopo il crtvallo che por
tava D\e|?o e Pastora s 'era lasciati 
addietro tutti i ronzinanti della fé-
Stosa comitiva, 

'''•'••Uri.:. iiàiìàriq^Jn 'Franeim'"'' 

La commissiontì del Senato,^,, 

J ) . t e^?*^fe '^ t ì* ì ' ì ^ del tuaua^o fra 
razzé^;ed il reeMakoko. A 
Lail^ggó sarà, forse votata ocsi, *-̂  

te4^pomaiìi sarà consegnata sOlenne-
mente a Bràzzà là medaglia d'oro of-
fertagli a nome della città di Parigi. 
B^-S^W9m: 'Sl?£W*'à Los^eps, i 

m 

Pimissionif 
hikìGatzeUady'y^nezia ha da Hom||| 
« giudice.che 'ZanérdelUi kbbiâ ^ ef 

fettfvanfilinta presentate l e ^ e dimis; 
• • T i r • W l • ! • • • • • ' ' J f S ^ ' ^ ' - • - n ' • - . • 

sioni«:Egli,>' insieme con Baccarini^ 
Mapciui è 6<4ccelli, avrebbe richiesto 
Depretis^di^>convocarei^d'^ ur'gènza il 
gon^iglio. La situazione parlamentarà 

. :•.'-< - - - V a t 

'^Èfm 
^eila R5*gì^|te9S%fei^fÌehjj^itprnio d^l 
monopolio dei tabacpln alV,)<sl:<),veF?iPHp 
! ,Qu68^.ì-p«pà>yA"ÌiWff^ftg^i»riS|doila 
ci^r^rdt» fabbricazit^net la^quah si vpc-
E^M||;.fl>P P'̂ i ta ra ,^^^k t tu^ 1 e?, Regia mi 
Ifìu^tato, :p^as8ere]>,b,e.r.iii tabacchi Ch& 
^so,,^cquiste¥j^feb,e<dirfttfc«,s^ajii,,da% 

, pien, lft;lUv,QjQR^on.^SP^ifcà*av. >^àk 

sa p p j a tao ; ich o He®i H questo:;? porcai t 
cprifer^ropo luogam^i^titt\^M ^sMia,istS 
delle finanze e!,ìhmmifl. Balduitìo. 

Ci: 

mm^}. 

^ • 

^mi^i^-'^^^. 
• . J 1 . Ì 

.1 s ( ; ' ?ji ! * ! . < 

ve% rpfiuci e^iamtghe 

mone generale c h t &vr& ruòg% 

b -

,v ' l< ' :<. 
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^Diego Mena, noto nel vilUgcio «otto 
un solo nome, due lo di Dieg' CoUaao 
che gh avevano meritatd la sua riti
ratezza 0̂  la Sila taciturnità^ era* gTun-
to al l 'e tà di TeBiJi}.pÌnquéa4:inì;.sempra 
sotto a'irnpreps^o,g^e deH;^gf;vJ>i>o;_(ìa-
tastrofe che r avea colpito nel cuore, 
(jiVàèì al limitare della vita. Egli era 
rimasto| solo nel mondo, e nie'qte era 
mai venuto ad iiiterpòrsì fra lui e il 
suo dolore. ;; , j ^ ; ; 
i^ R|!a, appeaa «glisi sentia^^ontatto di 
quella bella creatura, tanto bella, tanto 
gentile, vivace, a lui sembro che una 
dólce e vivificante brezza primaverile 
venisse a riavvivare la siia esistenza, 
come avviene del fiore che sì schiude 
al soj di maggio, 

Per^ qualche tempo e^si restarono 
silenziosi. Ma d'un t r a t to : 

^— Rimarrete lungo t^nopo ad U-
trera?^— domandó'Diego con uno sfòrzo. 
..t— Un mese, •— rispose la bella fan

ciulla. , 
— Non molto, in verità.... 
— Oh mio padre, troverà anzi che 

è troppo. 
-^ Vostrp padre? è ^nltiirale... Ma 

sarà egli solo vostro padre, a , c''"^^r 
con ansia i siorni della vostra as-
senza ? 

-— E chi dunque vi pehserebbe? 
— Oh chi? —" risposa Diego con 

voce t remante : — nn 'amante , pe re* 
sempio;,,. 

— Un'an»te? 

, Per gUinon^y,^^ 
f jMa'gliani sta preparando un' nuovo 
progettò per gì* inonda'ti^^concernentè 
gU'iSgravìi della ricchezza mobile e 
dei fabbricati. Le trattative fra M,a> 
glianì jO il, Comitato. cpntin,uano,(.A8^ 
sicurasì, che l'esito sarà non sfavo? 
r^l^f^lèbbene sàmpri Wadég'uatò ai 

atti alle armi, e discutere intorno alla 
Sorte degli inferoài ed invalidi delle 

^patrie battaglie, e delle 
orfana 

vedove,, ed 
- r 

m - 1 rr ' • • IL 

! l 
ftt manna mercanhle 

i K.:. I • - • • ' i " 

h« Neue,Freie Presse loda;il risuì-

Ve % 

li-

tato dell'inchiesta sulla marii^à'>iaer-
cajitile, Italiana, ponendone in r sa to 
î  progreBsi;j^^. 8pronandol_ Austria ,a 

ÌBRÌtare;4:Jlalia.. : {#^' i*iV-VVÌl( ' -> , ; : i ; 5 t j'^j^ljVj 

n .aèv Haiino, pur occhi qi|illì di 

-^Sicuro che [\ hanno, ma.,., non 
jibtreboe darai ohe io invece np 
vessi orecchi? ' / r 

Successe una pa.us|,'i! .;n! )• ;;: ,, ŝ  
. , r-<. Siete dunque .di. cpotentatuca 
molto difficile, VOI? — disse dopo un 
momento D'ego, con vope più tre 
maivté^J^^^ora. 

-^ Sì e no: -^rispose Pastora, ^ 
,:;,̂ 5̂̂ .Non è una risposta questa, o 
piuttosto son due risposte che si cor̂ ;̂ ^̂  
tradiconp. , , .-.....•' • . ^. 

- - T o ' : óchV v'interessa, a voi, di 
avelia, una risposta?' ' 

f— Può darsi. 
;rT- Bii^va ; adesso t/icc^ja me: dir.vf 

che, .con questo non mi date né unap 
né due risposte. . .,, ., 

— Oh insomma, •— disse Diego, con 
accentò quasi risoluto, •--•Tié|'0,'idéte*; 
siete .dunque tanto, diffìcile ad accon
tentar e, ciie, nessuno dei, bei giovapritii 
notti d'Aracena sin riuscito a pia
cervi? 

— Vi preme fórse che io dipà-: no? 
-rr Non so... non so cosa io possa, 

qosa debba de.-^iderare, ma... * 
,— Ma? , , 
Diego tacque. 
Dopo un momento: — Mi conoscete 

dunque, voi? — domandò timidamente. 
—-r S ì : e voi pme conoscete me: 

rispose Pastoi'^, 
— Chi ve l'ha detto? 

m^ 
T Qi}^\pi^o.:GÌfiQ.,non,\mi0mgm^4 

narmi, un' amico... 1 . = ^ 1 

Ed , ip^pure, 
ho un amico che non m inganna man 
•6) q«est^^}^icojmi, d)#:cbe,m,ai , ̂ l 

la. mia misera, vita. Sono tanto melan-
conico.V.. ,v;^ , -̂  

— Ed io invece tanto ;allèffra, CÌÌC 
npn dovrai mai interessare chi npu 
lo sia al pari'^di me. , ' •°^' 

.— Oh fosse pure cosi:few, esclamò 
Diego sospirando. ,^ vpMK 
^ — Gràzi^sbl; molW'graWoso,^ i ^ 
vero, .— saltò su, scheopsamente Pa-
stora. — Ah, duociue, voi non vorre
ste che io vi piacessi ? 

— E'vpi.,. VOI, vbA%lir ^ r s e pia-

—"10 : torse che alle stelle non piace 
br i l la te? , 
' --- Oh siate là m stella, dunque, 

Pastora. Volete esserlo? 
^- Io voglio nulla, io, Se lo do

vessi essere, credo che lo sarpi an
che senza il concorso della mia vo-

' l o W t à ; • • • • • • . : - . • • • . , . ^ , 1 ^ 1 ^ 

— No : a me non piacerebbe cpal: 
è il consenso al mio amore che l'c vi 
domando. 

— Non sì domanda il opnsenso: sj 
merita, 

— Comtì#*come? ditemelo, Pastora. 
-^ E qijijsto rion si 'dice: bisogna 

saperlo indovinare. . 
{Continua). 
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BMfpegt cheTaflfaro 
oisty Pechy è appianai 

Il Ministro delle finanze ha inviata 
ujii), circolare agli intendenti per ri-
co^are che alla fiìfie dell' anno corr, 
scade il triennio in corso per la nuova 
destinazione della rendita dei beni 
patrimoniali appartenenti agli enti 
morali soffietti auì tassa di mano-* 
morta. 

^variazioni avvenute nella rendi-
iWmponibìlerdoVranno essere denun* 
ciata non più tardi del corrente mesa 
di dicembre. 

In mancanza di denuncia, sarà man? 
tenuta per il nuovo triennio la pre-
cedente liquidazione, salvo gli au
menti da stabitìrsi di ufficio^ 

4 
'•'I 

orn azionala 
••i I Ih -. 

1 -

•a^if-
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erìvono da Spalato 26 corr^alla 
Neue Frèie Presse qu | | i ;^ s«gue:*i?i 

Valgano locale del partito costitu* 
zionaie italiano vanne impedito a con-

sèJiinuare la sue pubblicazioni avendosi 
intimato al suo editore è radattore sig, 
Matcovich un' decreta di sfratto, ad 
onta che sia nativo di Stretto presso 

, r 

Sebeoico e pertìnenta a Spalato. Po
chi"' giórni dopo fu arrestato. Ora il 
^llttitd' italiano stava pensando di ri 
prendere le pubblicazioni' dell 
nire sotto Ik àifeiiióne d'nh altro re
dattore. Senonchè il tipografo, che 
stampava finora il giornale, si rifiutò 
4i continuare la stampa, avendo egli 
iSmì^ l tbmpo-ayó t i l t 'Vof f a r t a , di 
stainparé tìh nuovo giorhale croato 
che si ha intenzione di pubblicare ih 
guésta citt4.< '•- ^ ''_ :-^ 
^̂ ill partito Italiano allora acquistò t 

tipi occorrenti e tutto il materiale ri* 
chiesiù>t>erìa stampa d* un giornale 
allo scopo'di' rnettére in grado'lina 
seconda piccola tipografia di: qui di 

ìpttbblicare ' V Avvenire. Appena fii 
iaotó ciò'aibtipografo venne fatta la 
comunicazione V confidenziale che ^ sì 

»b^ti!rt^to,.4i^|oa^^^^^ la. ri* 
Smpairàa aelÌ^;iut»^nirff''col-di lui àitì-

io.-Glv ai i ^ t ^ u r e delia prohabilìti 
che sii venisse tolta la cohoessiòne. 
Il pover'uooQo s'intimidì e qumdi si 
rìfiiitò di assumere il lavoro ofiertogli. 
Ed ih queStbi modo è riuscito al par 
t i to^crotf#t f for ia^^^f^pér ora Ìl 

i p a r t i ( S ^ Ì a r Ì o ^ 1 f f ^ | « o . ^ ~ ' 
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Una circolare del Co-
«iitato d!i soccorso per gli inondati 
Jnvit%||É pietosi a consid,€ì̂ r;|re la rni-
serabile condizione 

- • ? - • ' : l • . • > • : . . . T i 

il^U 

I raccolti nei pubblici ricoveri 
hii vista dell'inverno che si avanza 

J^ r a i ) , passi dinrianda HrftyvÌg'P"i:di 
•v*8tim«nj.a,̂ ^ cnprirli* IncancaU ari,: 
CQvere le pfff̂ rte è la signora Màrietta 

;s&. 

_ •• 

Pagan Squarcina, la quale acce 
cosiituirn un comitato insième con 
ktre.'S'«ittìr%; • • y '--^mm' • • 

s t i a n o . "^Il^bolleUino n. 3 
delle adesioni alla prima Società in 
Italia di' paironato pei pelUgiosi porta 
ài totule della azioni a 250 per un 
scpntributii annuo di L. 1500 oltre la 
rasoio lire di elargizioni straordinarie 
ed llllòno dì 3 campi fatto dall'inge
gnere Gris. 

IPsaeittUo (Pordenone), —̂  Anche 
qui, come a 'Trevifio, si ebbero dei 
casi di febbre maligna negli animali 
"bovini. Pur troppo la penuria dei'fo. 
»'ag^i 0, qufSto è peggio, l'avaria di 
essi nelle località inondate, riescono \ 
cau$à dì malattie inftìttive negli ani- : 
m a i l . >. • ... 'i 

B. t i uc£u «li Bfii&we. •— L'antica 
fiera d' Santa Lucia sarà tenuta nei 
giorn|^|;l, 12 n 13 dicembre. 

"VssiaéSfk. — U^Munittipio hapub-
blicAw i regoìamenti per l'ufficio mu
nicipale d' igiene e pei medici e chi
rurghi di circondario, approvati dal 
Consiglio Comunale e dalla Deputa
zione provinciale, 

«-Approvata dal ministero T isti
tuzione di due oofs] di un̂ * nuova 
scuola tecnica nei locali della ex casa 
d' industria, vennero pure approvate 
lo proposta del personale insegnante 
che per la maggior parte appartiene 
alU S u ^ i l tecnica Sebastiano Cnholù. 

Téréwà.^i— lo Consiglio Comu
nale il Sindaico l'altra aerainfoL'iuava 

•* - ^ • ^ • . ^ \ I •—•^ r 
'JsBsrmmi^^WTC 
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essere étatì presentati 13 progetti pei* 
la BÌstsmazìone dell'Adige, p^^er ot
tenuto promeBsff^|i Baccaiijhi dì in-
^^essarsi delia posiziona^^jL Verona, 
^^à\ essere in corso le t^Kative per 
otten6re4'adeiioriV di Bucchia e Oa-
%;lietto, oltre a quella già ottenuta 
da l*arazza,^^r formare la Gommis" 
sione giudicatrice dal concorso. 

Annunciò pure cha^^il Consiglio di 
Statò diede paWè favorevole alla Oom-
misdionede) decreto di pubblica uti-
lìtà per ìl canale industriale, e, che 
fu ottenuta 1* autorizzaKìone alla Lot
teria. 

Il Consìglio deliberava un dispaccio 
dì rìngrazìamanto ai deputati della 
città e Provincia ed approvava il pre-
^ventivo 1863 che pî eBenta un deficit 
Wi L. 37,356:51 da w r ì r s i con là 
sovrimposta. 

Fu data cbmunìcazi,^l^a che il mo
numento a Vittorio Emanuele verrà 
inaugurato il 9 gf»nnaio e fu poi fi
letto assessoro effettivo Campostrini 
e supplenti Corù a Guglielmi. 

' • .? . ' 
Oori-iera WÉm§. 

La 

1 

• ; l 

: 

r . 

Piibfchchiarao oggi uriOllfinda parte 
della corriapondenza sulla inaugura
zione del monunòento a V. E. in Mon-

• 

tagnana, che ieri, per ragioni dì spa
zio, abbiamo dovuto dividere: 

l!IÌ4fefia$a@3is%Bsa, 7 novembre 1882. 
Alla sera abbàmo avuta la prima 

recita dei dilettanti, della SocietàFì-
lodrammatica costituitasi a scopo dì 
beneficenza pegli inondati del nostro 
Distretto.' :\ .... -'^^mm^: •-•.-•• ' 

; • " -

Con animo riconoscente io qui deyo 
ricordare l'opera laboriosa.ed assidua 
della {^residliza di quella Solcie^&.che 
onora, nel suo Presidente, IVegrégio 
dott. Antonio Zeni, nomo generoso 
che sì prèsta a'1 tutto potere quando 
la meta sia un beneficio. .Al signor 
Zeni tû tU upanipoi d|>ypo plauso.ppr-
chà egli vuole e sa;adempire, adogni 
obbligo di citl l l ino e benefattore. 
Non posso però dimenticare Giuseppe 
Giacomelli, ' Luciano Forattì, Giulio 
Pi* M l f e «** H maestro di .scena : 
Giuseppa Ja i^^y^, , . . .̂ , ^ ^ ^ ^ ; , . , , 1 

Il pri.lrtgo scrìtto dal pr'f. Lorenzo ì 
Stoppato e recitato^ttl„^iovana Va-
leii Donaenico fece proprio un effetto-
né. Fu scritto per l'occasione, m versi 
Martelliaui coVi'̂ 'forròaMftupendrt, e con 

\ commoventi ricòrdàn^jl^elle nostre 
sventure I Pòca èla'^Iode che io posso 
attribuirgli, ma certo il merito è su
periore ad ogni apprezzuménto. .E* 
^ ^ i ; o fìnitiasimo, che^: trovò » a l ; g i | y 
vane:VlJlri,.un caro-e .sirhpàtico in- ; 
terprete. i. •,; • • - Ì Ì ; M . - .;_ - , > • 

La commedia La Fioraia defOhioa- , 
sona ebbe ijn èsito "felicissimo a ne • 
sia lode a ttittr gli attori dì cui alcuni 
ai mostrarono capaci ed? intelligenti 
interpreti dell' àrte,Wprimo fra-̂  tutti 
annovero Cesare Baruffildi che soste
nendo una parte diffièiUssiraa ha sa-
puto strappare al pubblico applausi 
e lodi. „ '̂  
; Né dimenticherò le gentilissime so
relle Marcolongo, la signorina Luigia 
Del Medicei^che con molta franchesza 
vincendo iU timor panico> ebbero al
cuni momenti* véramente artUtitif e 
Bpecialmente la più giovane delle so-

- • » • 

relle Marcolongo seppe mostrarsi sim
patica ed intelligente nella sua parte. 
N. Roland!, A. Puggin, C. Cortellaz-

I l n • . 

zò, P. Cesuro, e 1' ultimo assai beoe, 
soaiennero la parte loro j^|ytudata, e 
Ctìrto nelle prossime rappresentazioni 
arriveranno a superara i'aspettuzione 
del pubblico. 

Lo tìcheizo comico Persuadere^ con-
vincere^ commu»vere del Ferrari fu 

I ìnWprétato assai bene dalla signori-
I na Luigia Uberto, e dai signori Giu

seppe D' Agnolo, Guzzon Vittorio, 
Dalla Pellegrina Giovanni, Domenico 
Valeri, DumenieoMPiovan, e Gestaro 
Augusto. Insuperabile fu il signor 
Trombin Antonio che neita sua parte, 
lunga forse un po' troppo, coi lazzi 
e •gesti comici divertì il pubblico che 
ripetutamente lo acclamava. 

Ma- a proposito di commedie mi 
permetto una tìmida osservazione sulla 
scelta. 

La Fioraia àe\ Chiossone è una 
commedia divertevole, ma vi sono 
scene troppo lunghe, dialoghi fra due 

attori noiosi e difficili, e per quanto 
p r S ^ ' t t i f nostri dilettanti non pos-
sono certo distruggere 1' effetto che 
producono nel pubblico. 

Lo Scherzo comico, che fu sostenu 
to stupendamente era luhghi$ | |^ | . 

« & î C^ f̂-iiP .̂ 

- ' ^ • ^ ^ 

It Teatro era pieno leppo^a dìf&tti 
non si seppe trovare^wn posto nem
meno air acclamato dalla folla Tiziano 
Lucchetta. £ ' una cosa che ha fatto 

-mm 

impressione, 
Sa mi verrà mostrato il resoconto 

dallaserata, ve lo spedirò per mostrar
vi quanto sieno buoól'̂ '̂ é̂ generosi i 
miei concittadini quando sì tratti ài 
un'opera di carità. 

Ego. 

• • ^ ' % 

Cronaca Cittadina 
.JK 

C^oiiglglio c®Bii%iiM^lee »- Si fa 
comprendere che il Gbn&islìo comu-
inale sarà convocato fra breve. Meglio 

i tardi che mai. Ne è 'tempo Havvoro ! 

:il "f!f. Ascol^P^eswÌaristai**itaaferale 
Venezia, pose, gratuitamente ;a dispo 
siziojn^^pdeMiocale. comitato per g 
spettacoli: i vestiti hecessari ai coristi 
e servitore di scena nell'elio neU'tm 
barazio del Dbtiizzetti la cui rappr^ 
sentazione dovrebbe aver luogo al 
teatro Concordi la sera dell* 8 di-
eembre. 

# C o n t e a g l i 1^'""«Ielle ' iMiSle. 
Ai memblri della locale compagnia 
delle Indie, tanto fra noi fiorente e 
gagliarda, presentiamo una proposta 
per un ottimo affare. 

Persona distinta dì Smirne scrìve 
dimostrando !a necessità e l'utile che 
risulterebbe a chi fondasse una Ban
ca commerciale aÈsSmirne. t Smirne, 
egli scrive, non ha un sol Banco com-
^merciale. Chiunque possiede qualche 
iiQigliaìo dì lire, prende il titolo di 
banchiere. L' usura la più sfacciata. 
la più incredibile presiedeJe loro o-
peraziòni. L'imfrestito dì denaro, 
contro pégno' di merci e triplo va 

1 si fa al tasso effimero del 12 ^ ' f 

mr 

Cina lodevol t s s laus» det^epani* 
nsa ' l®Me. — Ci dicono che nella 5 cento, ma#*interes8e reale è sempre 

del 18 ed anche 20 e 24 per cento. 
E bisogna piegare il capdSad ogni 
esigenza perchè la CGimfjtrilla è una 
sola, e non esìste un Banco cìfê  voglia 
contentarsi di un guadagno sicuro 
dal 10 al 12 per cento. > 

I benemeriti soci della nostra com-

seduta della Facoltà medica, l'altra 
sera, il preside presentò alla stessa 
una nota a stampa della Facoltà me
dica dì Torino, che invita quella di 
Padova à volar prendere parte al l 'e-
rezione di un monumento alla memo-

. ^ • . • • 1 - • ' " , ' ( l I • • ! 

ria del prof. ^Btiigi Concato nat^^i|i 
Pado^, | | t^l^e tanna qui per tre anni 
i'insegnàmèntò clinicbi • 

Si nominò sull'istante un CónìitÌ9ÌtÌ> 
peìrchè abbia a presentare ìl più presto 
possibile le proposte per onoraire cbn> 
venientemente la/memoria non solo 
del Oonékto, ma anche^del Goletti, in-
caricando in|paH tempoìl Preside di 
renderne cohsàpevdte la Facoltà me-

della salute sul volto e dille forme 
svelte e nerborlW che II fa vedere 
attissimi al lavorò. 

Il;ìtim'ese d i d i c e m b r e ) . — E c c o 
le predizioni che Mathiau de la Drò^ 
ma fa per i l mese di dicembre: 

I ' ' e , 

Freddo vivo dall 'I ai S Tempera» 
tura aspra, oltrecchè al ^|ijì^d d'Eu
ropa, noli'Austria,; Germania, Sviz
zera ed Alta Italia. «» 

BePiempo relativo all'ultimo quar
to della luna, che incomincierà il 3 
e terminerà il 10. Freddo viv_p nel 
centro e nel sud d'Europa e piuspe-
cialmente nelle provincie del litorale 
nord dell' Atlantico. 

• . - - I l l ' I 

Vent%^Ìiolento sul Mediièrrarieo il 
2, 3, 7 9. Vento pure sull'Adriatico. 

Periodo di bai tempo per la regione 
centrale'e perjjuella meridionale del
l'Europa alla luna nuòva, che inco
mincierà il 10 è finirà il 17. Freddo 
intenso. :• . • :•• • '-vé^^mi '-> 

Vento forte ed abbastanza frequente 
durante questo periodo, sull'Oceano, 
il Mediterranoo, ed in lutti i mari 
interni,, specialmente l ' i f^i l 14 ed il 
17. Da temersi naufragi nebmare del 
nord, nel canale di Bristol, in quello 
di S; Giorgio a nel mare d'Irlanda. 

Vento violento il 14 al largo del-
V Afelantico. 

Temperatura^j^s^ra al nord della 
catena degli= Appennini. . 

Temperatura eocassivamente rigo
rosa ih tutta l'Europa settentrionale 
àlprimo quarto della (una, che incd-

pagnia non potrebbero trasportare la 
loro sede'àSmi^ne^.? Sensa brighe dì j, ai primo quarto aeiia luna, < 
sorta non guadagnerebbero il 20%'24 ;| mincierà il 17 e finirà il 24. 
per'cento?,-; •••'•••' •'^'^-' ••• \ 

•ÌA loro, avverei a papparsi il: 300 od 
anche il 400 e più per cento, lo com- \ 
prendiamo i questo tasso :> ^émlsreri : 
me 

. ' 

- ^ -
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Padova. 
«_y 

» ; 

fi' 

nunzìamo che nella sala del Gasino 
dei/negozianti vennero da parecchi 
elètt<5ri proclamate la^Weguenti can-
didaiure alla Camera di Gommeroio 
per la elezioni che avranno luogo la 
prossima domenica: ^^1,.-
'-^H: Andreis Andrea di Padova. 2.Ma-
luta Giov. Batta di Padova. 3,.Mftnzorii 
Euigi dv,Padova. 4.i.Scaito Alessandro 
dr^Wdova. 5. Taboga Giuseppe di Pa-
dova.'O.. Torre Giovanni di 
T, Viti détto* Ii?dri Giuseppe di Padova. 
8. Piacentini Giovanni dì Padova. 9. 
Billitb Luigi di"Pìove.,10.Pavan Paolo 
dì Cittadella. 

Le prime qdattro^ sotto rie 

le quattro ultime sono nuove candì-
- . ' ' ^ ^ • • i • • 

dature. 
l i . Aecadeu&ia d i Scieniè«f 

Xteiiéve ' ed Arti i i i Vadtova. 
— A tenore del | P ajrfc.:yiy dello 
Statuto, domenica prossima, 3 dicem
bre, alle ore 4 pom. in punto, siter-: 
rà la prima sessione del nuovo anqo 
accademico, in cui leggeranno : 

1" Il s, 0. dott. G. Orsolatd ^ La 
relaziona dei piii iriteresianti argo
ménti trattoti in Modena nel X Cóh' 
greaao dell'Assocìazione[ Mi"dica Ita-
linnaj ove rappresentò V Accademie^ ; 
, 2° Il prof. G. B. Salvioni -^ Sul 

Comunismo in Grecia y 
3» L'alunno A. Berlese -î ^^Presfffi-

ioiùone di due nuòvi gèneri di Acari 
italiani. 

V a l o r e l o c a t i l o , -r- Entro il 
mese di dicembre quanti sono sog
getti aii'impoata sul valore locativo 
dovranno fare la rispettive dénuncie, 
0 giustificando un'eventuale diminu-
z'ìone del fitto pagato nel precedente 
anno, o denunziando i nuovi obblighi 
assunti so prima ne erano esenti. 

I contribuenti, che non producesse
ro la scheda rettificata, sì riterranno 
aoggatti alla tassa.dell'anno decorso 
ove diversamente non risulti all'uffi
cio municipale. 

L'annp^ilocativo 1883 s*-ìWtende in
cominciato il 7 ottobre 1882. 

'M 

'À Ma; si oonyinca^no,, che in • i» Europa 
terreno . tanti) buono sar^ per, essi — 
ben facile guadagnare a, Smirne an-

Nève in Isvìzxeraj nel Tiroló, in 
Boemia e nella, Polonia, p̂oi in In^ 
ghilterra, Svezift ve (Norvegia. 
- B e l tempo relativo à( mezzodì del-

''-•<i-. 
^•'i 

Vento, durai^toiil corso di quest» 
pe|iodo, sulrOceano,sul;Mediterraneo 

cera più. J u i ^ hanno a f r u ^ t r o p p o . ! ;1-^^utti:^^ 
Vadano àdiinque, a Smirne i nostri Ì7 19 A23'^W^' ' '•' 

indiani e si trov.ejTiinnp. a posto; nói 
Il s^uiremo COI nostri voti.... perchè 
M)tf tbrriìtó»^ più in uh BÌt^. coinè il 

. . . , ' . 

feiostro,o^o P*^ ®"* " accumulano 
certi nuvoloni che sono come iiUane, 
Thece l jP^rea del banchettò dì.Bai-

ti^^^©iBètt||t.ii6i> :-^ Pareechie 
.volte avemmo acUosservài^cliefmen-
tre la questua é.proibita, se ne fa u< 
na eccezione pei frati, I quali bussano 
alle porte elemosinando. • , , 
' Xe nostra' guardie' dìpubtìlìca sì» 
curezza sono tanto mìopi da non ve-
' d e r l i ^ V ^ ^ • ' ' • • '''^•"' ' • • • • • . ' • ' • - • ^ • • i - ^ "'' 

• ^Else? finMf^vrahnó avutò^una scap-

Cittivo tempo generale in 'Europa 
•dal;:24;al"31>—;,, / - - - -
' *Pioggia^*e^ neve in ' varie = parti di 

' Neve abbondante in Isvizzeia, Ger
mania, | j ^ | . r ì a, nord delia^^rchia.^ 

^enti iBiabili ê frequenti jsyl njare 
del Nord, sull'Oceano e nel Maditer-
ranco. Coste della; Biscaglìa perlco-
lese. . • : ò-

' '- - • : • T ' ' ' l ' l ' i ' I ' iJ j ' 

Da temerai naufragi .nel golfo, dì 
Lione, m queUo«|di Genova e- sulla 
cóita'bccId^^tWd^ii'IJtorale^^ìelM^ 

i - ' ' . - - I ' • • 

driaticer Rilasci marittimi in tutti i 
porti dell'Asia Minóre. ' /̂  

iConclusione: Freddo assai' rigófoso 

î 
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ponessero in ordine con denunzia 
esatta, andrebbero soggetti alle con
sueta penalità, sulla qua|i,^ aggiunge
remo, gli incaricatt'''''ciflta tassa in pa
rola si, sa per consuetudine essere | lavoro, mentre si lasciano questuare 
itiesorabilì. 

1 

patoìa ' aal dire che i pretori, lantj^ al! nord ed al centro deli' Euro(va,,du^ 
séveriin tale argomento con tanti ìrì-T'rante il mesa. Devasi, osservare una 

igffne severa.:-r^ Stato Ranìtario.ipocp 
Soddisfacente nelle provincie del lito
rale del Baltico.,— Fi'fttìuenti tem-
peste auU' Oceano e non lungi dal 
capo Eiiiistarre. Mese relativamente 
bello per:%tte'Hf contrade . merìdie-
nàli d'Edrppa. 

C ó r t e d** Sksslse. -^'Nei^ giorni 
di giovedì e venérdi della scorsa set
timana e martedi'"'e mercoledì di 
questa ai svolse davanti la nosira^ 
Corte d'Assise il processo contro Bal-
zan Felicita, Pasqualin Sante, Fag-
gion Riiimondo e PescHrìn Gaudenzio 
imputati di tentata graasazibne. 

Ecco dì che;cosa trattfivasi. Nella 
seconda festa di Pasqua presso Mòn-
tagnana a tarda sera, vadevansi tre 
individui di .^^^te ad una casa di 
fama assai poc9 morale; due dei tre 
entravano poscia in detta casa men
tre il terzo rimaneva a passeggiarvi 
su e giù davanti. All' improvviso il 
tenente dei carabinieri si faceva ad-
dosso a quest'ultimo e lo agguantava, 
mentre altri carabinieri li presso ap
postati si avanzarono e, penetrati 
nella casa, arrestavano i due cho ^i 
erano enti-ati ed uria donna che pure 
vi sì trovava e che era moglie di 
quello rimasto fuori. 

1 carabinieri avevano procaduto a 
questo passo perchè un cario Mara-
bese, loro coufidanto, avevu.fAtto loro 
sapere che i tre uomini e la donna 
eransi accordali per assassinare la 
tenutaria di quella casa e un suo ni-

L 

pota per derubarla poscia dì circa Uro 

gj,_^yrebbero sempre assoltoà fra-
tacchioni,. ; 
.Perchè parò.c^ssr .una buona; volta 

• un tale abuso e una tale opinione dob-
Diamo, fare noto come la Corte di cas 
saziona di Torino abbe a'pi^onunciarsì 
in propòsito con'elaborata sentenza, 
respingendo un ricorso jdi un frate 
Pedrihelli che, fra tanti, aveva trovato 
un pretore che l avevastoCOridanhato. 

Quella sentenza dichiara èné per 
l 'art. 442 e. p,> il frate che va que
stuando secondo la regola del suo or-
dine, incorre nelle sanzioni del Codice 
penale, relative alla quustua illecita i . 

Difatti V articolo in queattiùne con-
tiene netta « 1' espressione generale 
niuno » la quale chiaramente e non 
ammetta restrizione di sorta jp. 

Potevasì tollerare nei frati « la que-
stua prescrìtta, dallo Statuto dell'Or
dine, tìnchè questo ebbe vita, ma ve
nuta meno la sua personalità giuridica 
in forza del decreto legislativo del 7 
luglio 1866 ces^ò eziandìo la facoltà 
di questuare ». 

Questa sentenza, di cui abbiamo ci
tate la principali dìspoBizioni. terrà, 

• I . r , l ì 

vogliamo credere, ogni dubbio nell'a
zione degli agenti di pubblica sicu
rezza e nei pi elori, cosicché potremo 

Si ricorda che coloro i quali non sid; vedere tolta alla città nostra l'ingiu
stizia dì vadure arrestati e condannati 
per questua, 0 per lo meno tradotti 
nel Ricovero di^raendicità, gli indivi-
dui che lo fanno perchè inabilitHti al 

tanti tiati pafTuti con tutti i segni 
• 
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julèintòcinquanta ch'essa in den 
e mobiglie doveva possedere 

ipitre individui orano tutti atnmo-
piti ed avevano subito perfino con-

^Salino per anni venti! 
La Balzan Felicita — (ju est'eie a il 

fo&e della donna --^ era, come dì-
caH»n50, la moglie dì uno dei tre 
Q precisamente del Pasqualin Sante 

entrambi confessarono come col-
ì'assenso dell* uno l'altra si prosti-
tuiasei cosicché non per altro il Pa
squalin érasi messo a passeggiare che 
per attendere il frutto degli illeciti 
guad tgni di essa, mentre il Raimondo 
ffucaion che era entrato^jn quella 
casa assieme al Pescarin, non era 
altri che un p^^man^e- , ; ,-

Rappresentava l'accusa il Cfiv.i.Bo-
npmi, delia locale procura deride, ed 
tìgli sostenne T accusa con tutta vi-
gorìa. 

Alla difesa sedavano 1'aw. Cavaz-
Zini por il Faggion, l'avv. Stoppato 
,ner il Pasqualin, T avv. Valli per il 
PesCarin e 1' HW. Viterbi per la Balzan, 
i quali tutti contrastarono palmo a 
paTmo il terreno colla massima vi
goria. ' / , , 

Come però potevano salvarsi indi-
vìdui schiacciati sotto il peso di tanta 
immoralità? 

I giurati difatti finirono coli* é-
mettere • un verdetto di'^^colpabilità 
p̂er tutti gli imputati e, in séguito K 

quastojverdtìtto, la Balzan veniva dalla 
Corta condannata ad 11 anni di la-
v̂ors forzati, il Pasqualin ed il Pe-
scarjn a 10, e il Faggion a 7 annidi 
reclusione. 

- ^ Je i i (30) ebbe luogo il processo 
contro certo Mazzocco^i imputato di 
spendizione dì vijlietti falsici da lire 
due. Non ostante'1^ difesa-dell'avv, 
Cftstori, i giurati emisero v ^ 4 | t o af 
f^i;matìvo e la Corte condannava per
ciò iil Mazzocco a sette anni dì; re-/ 

• • L I 

.cliisione. 1 , 
. ?i;[ella s téàSà^l ìbSt i i ìihcoroìnciò'ai 
éwlgersifilir processo contro il noto 
^slu;ar**cciviJro confesso del''*^-^-*'-^* 

Sappiamo che n | | |^ càùsft G,ò; 
pir: omicìdio, riguardo alla quale a; 
i?eÌmmo già ad annunziare che la vdi» 
fesa sarebbe stìstènuta dagli • avvili t i 
Guadagnini, Palazzi ed Erizzo Xcausà 
che «i «vo lgWner giorni 3, r e 5 
dicèmbre) si assggjMà yî lìa )^||ea|^ 
l'ayvv'.Gid^fanmacpmm. Oddone, de.-!, 
putato al Parlamento^P^r .AlflssaGdriai 
uno dei^^fììii; distinti p 

Piemcntp/ ,/ 
Sina n i «Si. — Tra due scapati. 
- - Poiché ti dichiari n|hUista, vor-

resti darmi una idea precisa del 
nulla? 

— Del lyjJla? 
SI: del nulla assolutp.,...-

—• ^ub i to^ i j j .—; ; ;,. :" T-
E r indivìduo apre il suo portafogli 

gotto jLnaso dell* amico: -
; — ÈOT^il nulla più "assoluto -che: 
si possa immaginare in filosofia 
in economia. ^ -

li-
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F a t t a la chìam,%rsi s^ort^ggianp glì-
Bcrutatorì e si passa alia verificazione 

#4éi ; poter i . - •"•-̂  •'•-'••'• •-•, • ••••••• ttw 
Sùitff^conclusioni della Giùnta, la 

Camera approva le fìf^ipni seguenti: 
GenowaABoèelli, Sanguinaci Adoli 

fo, De Mari, Beno. -^ Caserta 3. l^. 
cagrioli, Grossi, Visocchi, Bùonot^ 
—-Pàdova 2. Romani n l*c(iri China-
glia, Tenanì. — Bergamo Ì.Oacchik 
Lugi, Spaventa, Suardo, Aglìardì. •— 
Massa Car ra ra^^bbr ico t t i , Fabrizi 
Paolo, Qiìariìefì^^ AmUho % Sam-
biase, Rossi, Rficco, Mancini. — Bàri 
l i Lazzaro, ìndeltì, Sugariga, Rogadeo. . 
•^,Mr:emona % Genala, Ronchetti, Bo-
heschi. — Salerno i. Taiani, Nicotera, 
Farini Nicola; Unzara, De Filf^iff^'. 
Aìessnndrià 2. Villa, Borghinij Colasi.-; 
---Campobasso 2. Cardarelli, JalcoWìf 
Fazio E'irico. — Milano 1. Marcerà, ; 
Musai, Maffi, Bertani, Correnti.;^ i?o«( 
Vigo. SAUÌ Giacomo, Bprtani, Pàrenzo^jì 
Marchiori. - - PaWrt. Strob^). — Ma-
cerfjlitt. Savini, Z iccont, L»"ghini, Laz-

dì, Antonibon, DI Breganze.,— Gej 
nova 3. Canevaró. ~:-',MUano 4. Se-" 
contii, Maìocchi, Gagnola. — CagliaH 
2.iPwrpaglia, Solmas, Apostoli, Ghia-
ni, Mdmeli. ^ Forlì. Fo|tis, Aventi, 
F* r̂rÀri Luigi, Saladini. —PuiEermo $. 
Bitta, Di Baiicma, Palizzuolo. ^ Cti^ 
neó 3. Viiyra, Ceppino, Spàhtigàtli. — 
Potenza 3, Buanp, Dal Zio, Correale. 
— ^iessanrfWal. Ercole, Di, Grop-
nello. Old >ne, Cantoni Pietro. 

Cff ìvol i giura. 
ffFàaieB^ótti invitato a giurarei vi 
SI ricusa. Grida è scoppio di dìsap^ 

^provazioni. 
Il Presidente dichiara di non po

terlo ammettere per conseguenza, ad 
esercitare le funzioni di. deputato, /e 
lo prega quindi di uscire, daU!,^uÌa 
{mvi npplausx). , 

Fa l lorcsnal replica ché:^iPpòpolo 
lo ha mandato, e non uscirà che per 
forza {gridai vociVjfmrif esca). 

li Presidente soggiunge che la legge 
|*j^uguale,pìtìV^utti e tìbi più-di altri 
flocati ia alto, dobbiamo vìspeitàrlà 
per i f «̂ ^ # « w o , ^P]?Ì^^ ; i f » | Ì V f 

tnùotamente ad uscire. ^.v^'V^;^ . 
S*aU®romft non secondando #lléia^ 

^^Tito, il;<P{!ésid«nte incarica i Questori, 
che lo preghino di allontanarsi dal-

mQ: ^% f ecan^.,al ^é^^^MkM " 
che esce accompagnato da loro 

Levasi U,seduta alle ora 4. ,, 

L'incìdaiMdel giuramenjio negato j 
dai; Filléronr («èd i^ l^e» '» • dei 'Vié^l 
pM«a«) h S ^ t t M viViWlia agitazione 
nella Camera. Quando ì questori De 
RìscÌB e Borromeo sì recarono ad in
vitare il Falleroni ad^scire gli dis
sero: celia non vuole uscire se non 

I ' - - ' 1 • . - ' 

cotla^Jbrzaj e noi qui in quest'aula 
tto iaiamb i rappresentanti, perchè noi 

I soli possiamo invocarne l'intervento-
la invitiamo quindi ad uscire senz'al
tro. » Il Fa i l e r f ^nspose ch|j,̂ ^ rico
noscendo in loro i rappresentanti del-. 
la forza pubblica morale, era pronto 
a seguirli; ed uscì accompagnato da 
essi.: 

: - r \^:^i^M--' 

\ : 

Il TimeSf \o Standard QàììUorning 
Post amplificano U.=di8corso di Gran-
ville pronunziato nel ricevere il î iOft. 
mitato di Madagascar. 

L'Inghilterra non riconosce il trat-
tato invocato dalla Francia. Niega a 
g.i|esta il diritto dì .protettorato nel-
ÌMsoIa nonché di intervenirvi senzft 
l'Inghilterra. 

- -« , 
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Il Oomitato del deputati tenèti^ cDiî  
fM col minlstó èlllìi^ìBi-ìf^^qual^ 
dichiam noa aoio di essero daciso di 

ì!ftffre^r© qu^ntp* piàyiJiPflssibile li la-
; yprii cbe^stanno a toarlco dello Statò, 
^Sisaà ' di voler ' proptigriare^ con* tutto il 
tìRìorf^;:iÌVnt^rVy^Éo'|IÌ!oStàtnifaiW 
delle Provincie, dei" Comuni,e dei con: . 
aorEÌper i lavori ad, e m spettanti. ... 

Vi U tmi\omMm^ p M^^^ 
delle E||gri'i*=*6 d a n n e g g i a t e dal le i-
tìohdazibtiì^' •• ' ••• •• .^^.-y::--''^"^-:--^ 

• L" adunanza rlcoSobba' che quanto 
alle sospensioni di imposte,, difficil* 
mente si potrebbe riuscire M otte-i' 
nere notevoli migliorie sul jprogetto ; 
presentato dal Ministre Magliani. In 
complesso prevale 1» »de%^dx appog-

. • - 1 -
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CaBSsera: de l d e p u t a t i 
Tomaia del 30 

•A 

'. ! - ; - , , • ^ • Presidenza Favini. 
La seduta si apre alle ore ̂ 2.15. 
Leggasi la jroposta di CHspi per 

«sìmere da f gni diritto flscaleJi^ tom
bola promossa dal Muni^pio romana 
a favore dai danneggiati dalle inon
dazioni, 

Proclamasi il risultato del ballot
taggio, per la nomina dì due commis
sari pel bilancio. Ottennero : Mar
chiori voti 181 , Di Sonnino Sidney 
170, Seismit Doda 146 e MelcMore 

. 136. Proclamansì elètti Marchiori e 

La Commissione per l' esecuzione 

giare negli uffici questo progetto^ per 
assicurarne la sollecita approvazione. 

1 deputati si propongono di insi
stere colla massima energia perchà il 
Governo sia molto •.largo^ nelT altro 
pi*ofettò da'presentììrsi per provve
dere ai sussidi ai proprietaria ai; Con
sorzi, ai Comuni e alle Provincie* È 
certo che il ministro consentirà a l 
a tutte quelle modificazioni del pro
getto che saranno ritenute necessarie 
per as8icura|^e la giusta àpplicaxiono 
a benefìcio dì tutti i danneggiati. 

della legge sul corso forzoso risultò 
composta di Gagliardo, Billiaj Mes-
sedaglia e Grimaldi-

g«)«3.iiKdi presta giuramento. 
Proced^'si alla votazione per sosti» | 

tuire a Plehano uu Commissario di 
vigilanza sulla Cassa dei depositi ' e 
prestiti. 

Ieri intervenne alla Camera l'onor. 
Cairolì. Il suo incontro cpn Depreti's 
fu molto cordiale. »f^^ 

Pare che la intenzione dell'on. Cai
rolì sìa dì adoperarsi insieme agli al^ 
tri principali amici del Depretis per 

' indurre questi a recedere dalla Via 
sulla quale si à messo, e sopire così 
il grave screzio fnanif*^statost per la 
nomina della commissione del bilancio. 

Tutta la sinistra però è decisa a 
persistere nel contegno assunto qua
lora l'on. Depretis non dia serie ga
ranzie dì abbandonare ogni idea di 
trasformazione. 

fAgenzia Stefani) * 
BUDAPEST, 29. — Camera,-^ Il 

ministro per le Onanze, rispondendo 
aduna: interpellanza di Szitagy, disse: 

^llfLa conversione preliminare di 80 
milioni di rendita in oro, fino al lu-
gì io) 1883 è effatiivamente problema-

; tipa. Il bilancio fu redatto nel mese 
;di agosto, mentre là cofidizionLftni^n-
zìarie erano più favorevoli; conside* 
rando solamente la situazione attuale, 
sarebbe difgcile considerare la ren
dita di 80 miÌÌon| fino al 1 luglio 1883, 
come probabile.^t^ero le condizioni 
sfavorevoli non djirerànno lungamen
te. VII ministro iisaicura che non e-
sìate nessuna Ooiii^enzione segreta, né 
altra, tendente a modificare^ la legge. 
La conversione non dovendo termi 
narsi che dòpo duis anni, non esil 
nessuna 1 necessità' di modificare la 
legKQk.relatìya. 

MlSSONZK, 29.1-^ Il Reno qui » 
stazionario;;, Rodeinheim, Laubenheim, 
.^àck^nhèiìni sonoV completamente ì-
nondatev||i^asÌl^a ed à Colonia le 

BERLJSP, 29. i - L * arciduca Ro-
mm^mthtk domattina ^^UeH. sarà 
dato un 
Alla sera, %artenz| par Luz^aigen ove 

rie' caccio' Si far anno venerdì e sabato. 
•Sabatb Mtorno a Berlino. 

•'o^MARS^gLlA, 29. — Vennero arre-
astati duj§A|^|n cesi|fe Jt r e italiani a f fi -
glìatì ad una socijetà segreta, furono 
loro sequestrati dèi documenti. 

' LONDRA, 29. 4- I,giornali pubbli-
cano la seguente Nota: < In seguito 
ai recenti tumulti avvenuti nel Ma
dagascar ed all' ajititudine delle auto
rità francesi, ]' ammiragliato, inglese 
ordinò alla cannoniera " 
tita dalle Indie '^er ,1 
recarsi a Mad'tgascar 
i sudditi inglesi, Jed 
condotta dei raiioresentanti francesi. 
Il comanditnté*(fel1à fi itttt inglese del
le Indie ricévette: istruzioni pel caso 
iche, il suo soccorso divenisse neces-
".sano. V. j , , ..<_ 

Il r»wes ha da;; Sofia che Zaukoff 
fu rilasciwtii in l iber tà . 

N E W YORK, 2 9 . - ^ ^ I F piroscafo 
Vincenz-0. Florio d^eWsk Società di na-
vieaz'one generale italiana è partilo 
per Marsiglia e Scali. 

ATENE, 30. - La Camera a 
il nuovo sismma monetario. 

tONDBA;' 29. ;— Il Daily Newes 
ha da Gostantinopoli : La Porta.noti 
fico, perpntònamente al Kedive che 
ricusefià^di riconoscere qualsiasi con 
enzione non sottoposta alla sua ap-

provazìone. "'"'] 
Lo stesso giornale dice che la par

tenza dì Vefik per 1' Egitto fu aggior
nata essendosi fa Germania rifiutata. 
ad invitare 1* Inghilterra a consentire 
a questo J^nvio del commissario otto 
mano. "" 

.CAIRO, 29. — ̂ Î p stato sanitàrio 
delU truppe inglesi è migliorato. 

A rendere possibile là sistemazione 
dei suddetto Prestito a P^'s'^j Bilao-
qua La-Mftsa, sì invitanti^'fùtti porta
tori delle obbligazioni del Prestito' 
a^sso fi depositare nelU^jC|sse di una 
"egli istituti sotto indicffi^tie gentil-
mefite hanno accettato 1* incarico, te 
Obbligazioni^da loro, possedute, con 
diohiaraziofl© di vendefle-al plézzo ài 
lire quattro per cadauna Obbligazione^ 
nette dì spesa, qualora tale vendita 
sia accettata e Hi? il 12 dicembre e: 
e il pagamento del prezzo abbfa a 
seguire entro il 10 gennaio 1883. 

Ai portatori di Obbligazìont è data 
facoltà, inlluogo di incassare il prezzo 
di lire 4 per Obbligazione ; di parte
cipare pel corrispondente importo al-
ròpérazione per ìa sistemazione del 
Prestito, purché ciò dichiarino non 
più tardi del 2Ó dicembre eorr. e pur
ché la partecipazione sia chiesta per 
gruppi non minori di N. 5000 Obbti-; 
gaziohi, 0 suoi multipli, rappresenta
to, per gli effetti della partecipazione 
stessa, da una sola persona. 

Presso i sotto indicati istituti si 
trovano a disposizione le modulo oc* 
correnti agli, scopi summenzionsti, av
vertendo che il depositante dovrà por-* 
tare seco un suggello destinato a i-
dentificare il pacco delle Obbligazioni 

' QuestVacq:rta è. QÓtó'pWa <|ì eseènzer 
Ar'OYnatiche ififienicfttfi e dichiarata su
periore a n^l^^aUre acque per toe-
lette, sì ì^à^iwMli che di provenienza. 
Estera, h di un soavissimo M%fe, ve 
Bandone in uh baciti 'd'à'd^Ua pu 
appiirìsce come Jalea, e conÌ:i|uest 

osi, ha la {proprietà per la sua 
qnalità dlÀaarom!, dì cui è composita» 
di rendere frésca e morbida la pelle. 

Prezzo d* ogni bottiglia Lii'e i&iÉftft» 
Di r igere le commissioni a l l ' i n v e n -

Wf'"& fabbr icante Antonio Bulgare l ì j , 
Via Università ì^§é^. 

Scontò dì metode ai r ivendi tor i . 
2879 
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La Bitta CaaetaM , 
avverte cheadorita/denascarsezza 
causata dalie fiumane nella produ
zione dei legnami.̂ .,e,ssa mantiene 
ben provveduti i suoi magazzini 
a Porta..^^•acinesca, ed in Ponti 
di Brenta e modici i prezzi. 
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Sei dòti. 9^. I*«|paai« di Genova 
Medicinale Antierpettco e.^depura" 
itvo degli Umon e del Smgue.i 
È ormai un fatto co&apiuto io tanje inigliaìa. 

| i persope che jUnno esperimentata. Dessa 3 

' . 

« a e n i i u c a r e u pacco aeiieuQOMgazioni ,«r^ n^"^"j. "•", :"— ^t.. . . . .- . .-™ " " • " « " 
A^ ri,.^w*rai AàW ì^tìtntn »r*i,iA „ „ ™ a n ruiiedio positivo per La Calvizia e La Ca-4 a r iceversi dal) i s t i tu to , previo nu^ _,_,. „raWfinHn AÌÌAP l'ima « l'aifr.-, in nn. 
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meraziòrio: delle stesse. 
r depositi si ricevono preSSD ĵ i se-: 

guenti istituti dal 27 novemSre al 9 
dicembre corr.; :^K7:'.' 
^pa^sa di Risparmio, Sede di Milano — 
' Società Generale di Credito Mobì-
• 4iare Italiano in ̂ renze. Toma, To

rino e Genova -^ Banca Veneta di 
Depositi e t̂ Conti correnti in Vene
zia e pado^è i - r Banca Nazionale 
presso sue Sedi e Succursali— 
B^nca di Verona, in Verona. 
; r^, La ^Commissione;: 

Xwii/flSHlinii-^ Cesare i*!in»fo#5^Kag, 
Paolo Cardani: 

La Commissione crede suo ,debit«/ 
l'aggiungere alcuni schiariménti C W ì L 
sìgnoH Obbligatori che rioni presen-' 
ziarono le adunanza che ebSero Ìuo5;o„ 
in Milano il o^'ottobromalrnoverobreUfi' 

nìzia prevenendo anche Tunà e l'altra; in co
loro che ne fanno l'uso, ' i^S 

•-

Il Liquido puro, come T acqua, ha la poteiu» 
i ridonare in mede permanenta il dolore aHe 

cai^cHatufe ed alfe barbe, ed è estraneo ad 
ogni sostanza nocira alla salute'. ';• 

Ha poi il vantaggio che non macchia la pslie 
né la biancheria ed essendo Aaterpetico a pad 
bere senza pericolo di aTvelenamènto. Bidoas 
il pHmitiTO colore enU"o giorni diecìi 

Prezzo di ciascun vasetto sìa in Pomata che 
in Liquido: 5: 
• Per la CaWiwa . . i | f e 4 —1 

. Per la Caniaàa . . „ 5 -
Cnico deposito in Padova pressUrsijraer 

ANTONIO BULGàRELLI parucc&ere ;fdirimBetto 
air Università, ^'.m^^--^ • . , . , Ì , .• 

Rabpireséhtante A. Diana via SpiStb Santo 
N. t 0 i 3 - a Piano. " " " - -

. I 

t 

,i Queste r iunioni furono pirovò'càte:;-dal ; 
pranzo in suo onore, t f'*tÌo che un gruppo veronese o t t enne \ 

'' - dal Tribunale Civile e dalla Corte ̂  
d'Appello di Roma, sentenza, in forza 
della quàlela duchessa Bevilacqua La 
Masa sarà, ritenuta^ decaduta dalla 
concessióne, qualora, entro il foi .di|-
cembre pròssimo venturo non jalfesse 
ripreso ìl èeNizio doHPre^tito.'-^^ràii' 
scorso quel giorno è fatto diritto al 
gruppo attóre di procedere allajvenr 
dita del patrimonio Bevuacqua. 
fk~ Conftrme sentenza ottenneil gruppo 
dì Milano. • ,^^^^'. -y-

Fu dinunsi a tale sentenza che i 

I G I 1 N 1 0 « D 

P: 

i avvisa la^i^numerosacUèntela ^i 
aver ricominciata la vendita jiei Sa-
ami d; vitello, zamponi, c#tichinij 

mortadelle e luganeghini ^ riuova 
ftibbricazione, nonché deilf^fatantiue 
e Ungue di manzo cotte e conservate 
in scatola. •, ' ••m^-^^m^m' 

•A. maggior comodo, dei s f j ^ ^ S i -
tenti, la • cìiisà sT'è p^^ di 
^8";Uener® 4i foj-piaggi^^ btiirro na
turale dl-i-ombàrdìa , come:, pure di 

% 

-••:. 

rieo^jdi Studiare una |istemazione. 
Nella'seconda adunanza, ^§MRl'eia-. 

zione della Commissione, venne ad 
unanimità »ccolto il, progetto pmpo-
sto, il quale si riassume nell'avviso 

f y Si spediscono franchi di ogni spesa 
-"-stmazionem tutto il Ré|no con-

j ^ i o anticipato dellVimp#to alla 
Premiata Salumeria Bonati, Milano 
C o r s o ' ^^^^^ ' t a S 3 , V i ^ ^ g n Q i ' 

sovraest/oyto. La . C<(mmisstone crede | l o 3 — SiabSSIaBacnio iT5.<>ro. 
opportuno ricordare^,che i*operatzione 
non potrebbe ri^'acire se mancasse il 
concorso d' pressoché tutti i «ignori 
Portatori dì Obbligazioni e dlchfHirtt 
che gli istituti, indicati nelP avvilo, 
sono ì soli incaricati dì ricevere le 
Obbligàiinnìsin deposito -e che essa è 
esiranea a qualsiasi altro invito o 
proposta/' .̂ ^ : ''m - ::,•••.••;.;•"." •"•7^1 

-.T[ 

•U", 

^ Ù - ^ ' 
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VlTTOKiO l ' U D M U P A , 11- - tore. 

•-!,'. ^m'j0-

i 
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Oini sera dalle ore l f l l e : i l l i 2 ' 
concerto vocàle-istrutóèntale, con 
scelta cucina, vini, ò birra iaaìziò-
n. leVed estera a prezzi :modicis-

2892 II Conduttore* 

4o soba>or^o ^ o r t a Veaiexim, ì 
seguentj,-articoli,:. ,, 
Una galantina d i ^ p p o n e alla Mila-
cinese, con Gelatmà'conservata in e-

m^arite scatola di kil. 1500 L . ' ^ f S f 
Due scatole come soprâ^̂^̂^̂^̂^ 
Una lingua di manzo cotta e 
• conservata in scatola di chj- , 

^^;vìogramniì,1.500 
Bne scatole oon^e sopra 
Un cesto salami di vitello 

chìi. 2500 peso netto 
Un cesto salami di Milano 

kìl. 2.500 peso netto 

r 1 

. ^ 1 -

i> 5 50^ 
> 10 -

di 

dì 
9 50 

ANTONIO STEFANI, Gerènte responsabile. 

7 50 

5 50 

6 50 
4». 

J I h 

u 
I, fratelli e la sorella del com

pianto ^^ .go '^ t i ao dmit,. ^ I I B Ì 
g a g l l a ritigruziano tuEi 

I che hanno voluto ccjìla loro, pre 
senza alla funerea cerimonia, 0 in 
altra guisa, prestare un tributo di 

i riverenza e di affetto alla memo-
1 ria dei carissimo loro Defunto. 
j 2804 

' ^ u v: r j \ r ^ 

• f&oE* ftoeI©éé«s 

PRElffiA lallB Società l'liiGoraigia* 
^ il Paloya nel 1882 

INVENTORE E FABBRICANTE 

Kamp,pnJ,|4„cottichini, e morta
delle di'^fegato alla milanese 

•chìi. 3500 > 
Luganeghihi alla milanese chi-

.logrammi 2,500 ]:t 
Formagg io svizzero ginviera chi

logrammi 2 500 peso ne t to ;> 
Formàggio Parmigiano stravec

chio chilogrammi 2500 » 
j Formaggio Parmigiano vecchio 
} li chilogrammi .2.500 ;̂> 

] • ;i^.)B,'Le,lingue di M a t ì ^ i ' ^ R g a -
lantine in scatola ed ì salantì^iii vi
tello sono prodotti speciali della mia 
fabbrica, la quale è gtirantiùi dalla 
contraffazioni per' ottenuto brevetto 
governativo coli'approvazione del R. 

I Consìglio superiore dì Sanità^pacco-
i mandata da celebrità mediche e rico-

I I 

'^i 
,:\-i 

•f? 

9 50 

7 50 .{ ; . ; i f 

j . 

presentata, quell* acqua alla S icietà 
d^incoraggiamento fu da essa «'Hto-
posta air esami' dei primi Chimici dia . nosciute indispensabili in paesi dova 
la ritennero veramente Igtemca, ed | il procurarsi una pronta, igienica a 

! in base al loro voto la Società «iCor* 
1 dò all' Inventore e Fabbricarite Anto* 

nio Bulgui'tìUj il Premio, 

gustosa al iment. tzione non riesce cosa. 
facile. pV 
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44:^^,P^PpSITAEl 4^? R*adoir» Bernardi è i) farmacis'tì'JsficcesErwî i/Cè^-aid Ponfa 
iS«n L,tì,onarido^ ,fljpngr,i erAfffU|gg(}y'Uj>iv^»,qit^;^p%ey'(i.rT^,.1S'i'c©n«a, f^rnitìcie. Va-

,!ffll»:n»,©llc« Tanzt ^ Adrlga BrMscaiiji — B e l l u n o Locatéllt — R O T Ì S O 
G a m W o m ^ * * ^ ì t ì i ^Pé ie altre; §i|fcàpresso i principali farmacisti; mi 

•:J^-^'^^^<M^X} ' _ J '~ 

!• 1 

I I I I 
• I 

X. I 

I E 

fi" 

-. " 

' } 

I • .> 

! ) • 

. . L ' I . I 

fi& l l l l ' 

• ' 1-^ , • 

> - i . ' -

'IR/IH] UZZI 
CJ 

-'.' 
•1 * l 'fl 

J -T i . V ^ ' 

t '' ^S^mS 
: ^ V̂ 

» 

' • i^ '̂ '̂  ^-:v^4^^>"'-

d a n&easxo ILIIî io 
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\ov)̂ 4̂V ^tpmaj^o, irĵ t̂ Jto^di:fegatg,̂ ^d^^^^^^ dig^stiom, ipocondrie, palpitazioni di cuore, 
affezióni nervóse, emorragie, clorósi, ecc. , / . . . 

. P«r la cura a domicilio rivolgersi Al M i r c U o r © d ^ l l a F o n t © ; fi 
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IB r e s e l a 
t5i;.;wtO,I^C;MEnrTI, dai signóri Farmacisti.ó dèpo3Ì^|,^nnmj(^iatv,j, ,.J;.̂  ,• ,.,%#5'j.4;fiittì,. 
y(l]Ì(i JPttdowft' depositi >principaU presso 4* agenzia <ifi2ila,̂ Ff|n^̂ i rappresentata dal sto. 
i P l c i r » <CÌm9g;oUo,.yia,Pozzetto, 236 0, .&; dai signo'rì Piàheri Maura e à. 2705 
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BREVETTATO DAL REGIO OOVERNO»'ITALIA 
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lieo messore MpL&lROLAMO PÂ  
Si yendè.esqlusiyanAeniein WIBÎ ^̂  K 4, Calata S. Marcò,,'(*Casa propria) 

_ ,. .̂ _ T̂ - „„ , j ^ scatole ( ridotte ìli polvere) EJ* " 

^'^ ' ' - L ; I Ì , Ì J . ? V ^ ' 

•1 

M'" 

I - I. 

f-

Ip-boccette JLi. i , # ® c a d a u n a -
la scatoja più ripibaìlaggio. 
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LA CASA DI FIRENZE mSDPPRESSA 1 I 

j . \ 

'i%-
.. W. M. 11 signor ,EFBa>43t4ili«( I^agliaiiBi®, possiedo liitte le ricette scritte di proprio 

pugno dal fu prof. GiioUimo Pagliano suo zio', i|iiù un d^cutnento, con cui lo dósigha 
quale suo successore; sfida a smentirlo, avariti le conjp.ftentt autorità, (piuttostg^^^è 
ricorrere aìla 4-* paglpa dei Giornali)' J^^^vicp^ Pietro, Giov^mnì Pagliano e tutti coloro 
che audacemente e falsamente vantan<i»Questa successione; avverte pure di non'confon
dere questo legittimo furmaco, coiraltro preparato sotto j | nome^di Alberto Pdgliano 
fu Giuseppej ì\ quale, oltre a non averli alcuna affinità còl defunto Prof. Girolamo, he 
mai avuto l'onore di esser da lui'Cóncisciuto, Si permette con audacia senza parij di far 
menmi\e dì lui nei suoi anauiizì, inducendo il pubbl co a credernelo parente. 

Si t ì tenga per «Vassima: Che ogni altro avviso o richiamo relativo a questa specialità 
che veoga inserito in questo od in altri giornali, non può riferirsi che a detestabili con-
tinfr^izìonij il più delle volte dannose alla salute di chi fiduciosamente ne usasse. 
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Vendita presso i primari caffè^ droghieri, quovistì, liconfettieri ecc. 2710 
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